
CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO – CSI-PIEMONTE - TORINO
ESTRATTO DALLO STATUTO  del C.S.I. PIEMONTE  (con le modifiche approvate dall’assemblea del 14.01.2019)
Articolo 1
Ambito statutario
1. Il presente Statuto ha ad oggetto la disciplina del Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte), originariamente costituito con la Convenzione 1° marzo 1977, n. 22993 tra la Regione Piemonte, l’Università degli Studi di Torino ed il Politecnico di Torino.
2. Il Consorzio ha durata fino al 31 dicembre 2105 (trentuno dicembre duemilacentocinque).
Articolo 2
Partecipazione al Consorzio
1. Gli Enti consorziati sono:
a) la Regione Piemonte, l'Università degli Studi di Torino ed il Politecnico di Torino, che assumono la qualifica di Enti consorziati promotori;
b) la Città di Torino e la Città Metropolitana di Torino  che assumono la qualifica di Enti consorziati sostenitori, nonché, in qualità di Enti consorziati ordinari, gli enti strumentali e le società controllati da Città di Torino o da Città Metropolitana di Torino.
Possono, altresì, aderire al CSI-Piemonte in qualità di Enti consorziati ordinari:
c) le aziende sanitarie ed ospedaliere della Regione Piemonte, gli enti strumentali e le società controllati dalla regione Piemonte;
d) i Comuni e le Province, sia in forma individuale che associata; le altre Regioni; gli altri enti pubblici e gli enti strumentali interamente pubblici, entrambi anche in forma associata; le società a totale partecipazione pubblica; ogni altra Università e Istituto superiore di ricerca pubblico.
2. L’ammissione al Consorzio degli Enti ordinari è deliberata dall’Assemblea su proposta del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a).
3. Laddove nel presente Statuto non sia diversamente stabilito, la denominazione “Enti consorziati” comprende tutte le categorie di Enti di cui al comma 1.
Articolo 4
Finalità del Consorzio
1. In armonia con le vigenti leggi in materia di decentramento amministrativo e di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, il Consorzio opera principalmente a supporto dell’innovazione tecnologica ed organizzativa degli Enti consorziati, anche nelle loro attività di collaborazione istituzionale con altri soggetti. In tale contesto, il Consorzio promuove e supporta l’attività degli Enti consorziati nella messa a disposizione di servizi a cittadini e imprese.
2. In particolare, il Consorzio:
a) progetta, sviluppa e gestisce il Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli Enti consorziati, in coerenza con gli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, ove applicabili;
b) promuove e realizza forme di collaborazione continuativa tra Enti pubblici ed Atenei nei campi:
- della ricerca e sviluppo di nuove tecnologie dell’informazione, della comunicazione e della conoscenza;
- del loro trasferimento a servizi sia della Pubblica Amministrazione sia di strutture produttive;
- della formazione rivolta a tali tecnologie o da esse mediata;
c) realizza un polo tecnico organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni presenti nella regione, favorendo l’interconnessione tra le stesse in coerenza agli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, ove applicabili;
d) realizza e gestisce reti ed impianti funzionali all’erogazione di servizi, anche di interesse generale, che gli Enti consorziati mettono a disposizione di cittadini ed imprese;
e) in coerenza con le proprie finalità istituzionali, promuove, realizza e valorizza, anche all’estero, i prodotti, le soluzioni, i servizi, le esperienze e le competenze sviluppate su incarico degli Enti consorziati.
3. Il Consorzio struttura la propria organizzazione e definisce i suoi compiti di sviluppo e di ricerca con particolare riferimento all’erogazione di servizi connessi all’esercizio di funzioni di competenza degli Enti consorziati.
4. Il CSI opera in via prevalente a favore dei propri Enti consorziati; oltre l’80% del suo fatturato è conseguito nello svolgimento dei compiti ad esso affidati dagli Enti consorziati. L’erogazione di servizi e/o forniture in favore di soggetti non consorziati è consentita nei limiti di legge.
5. Il Consorzio non persegue scopi di lucro e la sua gestione è informata a criteri di economicità.
Articolo 10
Organi del Consorzio
1. Sono organi del Consorzio:
a. l’Assemblea;
b. il Consiglio di Amministrazione;
c. il Presidente;
d. il Comitato Tecnico Scientifico;
e. il Direttore Generale;
f. il Collegio Sindacale.
.
Articolo 14
Consiglio di Amministrazione
1. Fermo quanto previsto dal successivo comma 4 del presente articolo, il Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri, scelti nel rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio di genere, di cui:
- 2 membri, nominati dalla Regione Piemonte, di cui 1 anche in rappresentanza degli Enti di cui all’art. 2, comma 1, lettera c);
- 1 membro, nominato dalla Città Metropolitana di Torino, anche in rappresentanza degli enti e delle società dalla stessa partecipati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b);
- 1 membro, nominato dalla Città di Torino, anche in rappresentanza degli enti
e delle società dalla stessa partecipati ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b);
- 1 membro, eletto dall’Università degli Studi di Torino, dal Politecnico di Torino e dagli Enti di cui all’art. 2, comma 1, lettera d), compresi gli enti strumentali e le società a controllo pubblico nei quali la Regione Piemonte, la Città Metropolitana di Torino o il Comune di Torino, singolarmente considerati, non partecipino in via maggioritaria. L’elezione avviene a maggioranza dei voti degli Enti aventi diritto presenti alla seduta.
2. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica fino allo scioglimento del Consiglio Regionale.
3. In tutti i casi di cessazione del Consiglio di Amministrazione, finché non sia costituito il nuovo Organo amministrativo ai sensi del successivo comma 4, e comunque nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia di prorogatio, sono integralmente prorogati i poteri del Consiglio cessato. Decorso il periodo di prorogatio, la legale rappresentanza e i poteri di ordinaria amministrazione necessari a consentire il funzionamento del Consorzio e l’erogazione agli Enti consorziati dei servizi già in essere sono esercitati dal Direttore Generale.
4. Il nuovo Consiglio di Amministrazione si intende costituito quando siano intervenute le nomine da parte di Regione Piemonte, Città Metropolitana e Città di Torino.
5. Il Consiglio di Amministrazione può essere sciolto anticipatamente dall’Assemblea, per gravi irregolarità di gestione o per rilevanti deviazioni dai fini istituzionali, ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. m).
Articolo 15
Incompatibilità, decadenza e dimissioni dei Consiglieri di Amministrazione
1. Non può ricoprire la carica di Consigliere di Amministrazione:
a) colui che rappresenta in Assemblea i singoli Enti consorziati;
b) colui che, in qualità di libero professionista, di socio, di dipendente o di amministratore di impresa o società, ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, forniture o appalti per il Consorzio o, comunque, presta la propria attività per il Consorzio, ad eccezione di colui che ricopra tali ruoli nell’ambito o in favore di società o enti senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione pubblica, nei quali partecipi anche il Consorzio;
c) colui che si trova in dimostrato conflitto di interesse con il Consorzio a causa dell’attività che, come libero professionista, socio, dipendente o amministratore di società o impresa, svolge nei settori in cui opera il Consorzio, ad eccezione dei casi in cui tale attività sia resa nell’ambito o in favore di società o enti senza scopo di lucro, a prevalente partecipazione pubblica, nei quali partecipi anche il Consorzio.
2. I singoli Enti consorziati applicano ai Consiglieri di propria nomina od elezione le disposizioni dei rispettivi ordinamenti, nonché la normativa vigente, in materia di incompatibilità.
3. I Consiglieri di Amministrazione dimissionari o che cessino, comunque, dalla carica sono sostituiti con le modalità e le procedure di cui all’art. 14.
4. I Consiglieri che subentrano durano in carica per il residuo periodo del mandato.
Articolo 16
Competenze del Consiglio di Amministrazione
1. L’amministrazione ordinaria e straordinaria del Consorzio spetta al Consiglio di Amministrazione. In particolare, è compito del Consiglio:
a) eleggere il Presidente e il Vice Presidente del Consorzio in conformità al successivo art. 18;
b) definire la strategia e le linee di sviluppo del Consorzio, anche con riferimento alle tematiche afferenti al Personale, nel rispetto delle eventuali linee di indirizzo deliberate dall’Assemblea;
c) deliberare sul Piano di Attività annuale del Consorzio proposto dal Direttore Generale, sentito il parere del Comitato Tecnico Scientifico e sottoporlo all’Assemblea, corredato della relativa quantificazione economica, della proiezione della stessa su base pluriennale, del Piano degli investimenti e del Piano degli acquisti;
d) approvare il Catalogo e Listino dei Servizi del CSI;
e) predisporre il Progetto di  Bilancio di esercizio da sottoporre all’Assemblea;
f) approvare il rendiconto semestrale recante lo stato di attuazione del Piano annuale delle attività, con evidenza e relativa motivazione degli eventuali scostamenti dalle previsioni assunte, corredato dei dati sull’andamento economico – gestionale al 30 giugno, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
g) deliberare in materia di:
- compravendita
- rilascio di fidejussioni e garanzie in genere a favore di terzi;
- costituzione, cancellazione, surrogazione e postergazione di ipoteche;
- compravendita di azioni o titoli in genere;
h) deliberare su ogni altro argomento sottoposto al suo esame dal Presidente o dal Direttore Generale;
i) proporre all’Assemblea gli importi dei contributi annuali di consorziamento;
l) nominare il Direttore Generale;
m) proporre all’Assemblea l’ammissione al Consorzio degli Enti ordinari di cui all’art. 2, comma 1;
n) deliberare sulla costituzione e/o la partecipazione ad associazioni temporanee o permanenti, e/o ad altre forme associative, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 1, lettera d);
o) istituire, modificare o sopprimere, in Italia e all’estero, sedi secondarie, unità locali operative ed uffici;
p) delegare al Presidente e al Direttore Generale, anche in via disgiunta, il potere di compiere atti di ordinaria amministrazione (con facoltà, a loro volta, di nominare procuratori per determinati atti), specificando contenuti e modalità di esercizio di tale delega;
q) approvare i regolamenti concernenti l’ordinamento interno del CSI;
r) approvare il Programma biennale degli acquisti;
s) approvare il programma triennale dei Lavori;
t) approvare il Bilancio Sociale;
u) riferire trimestralmente agli Enti consorziati sullo stato di attuazione del Piano annuale di attività nonché sull’andamento economico – gestionale del Consorzio.
2. Il Consiglio di Amministrazione può esercitare le sue funzioni anche attraverso un Comitato esecutivo ristretto di cui fa parte il Presidente del Consorzio o persona da lui delegata.
3. Il Consiglio di Amministrazione può proporre all’Assemblea eventuali modifiche dello Statuto.
4. Come primo atto, il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina del Presidente.
5. Il Consiglio di Amministrazione opera nel rispetto delle prescrizioni in materia di controllo analogo previste all’art. 8 del presente Statuto.


